


NORME DI ATTUAZIONE GENERALI E DOCUMENTAZIONE DEL 

PIANO URBANISTICO ATTUATIVO   

PRONTUARIO DI  MITIGAZIONE AMBIENTALE 

 

ALLEGATO B 

Art.1 Oggetto Piano UrbanisticoAttuativo 

      I l  presente Piano Urbanist ico Attuat ivo, da ora def inito P.U.A.,  

rende ef f icace la scheda norma 226, secondo , ATO 3 , 

rubricato nel repertorio normat ivo sez. 1 prog 49 rep. 226 del 

P.I .  I l  presente PUA riguarda una area in local ità Stadio sita tra 

via Bramante e via Prima Traversa Spianà, nel Comuen di 

Verona r icade nel terr itor io della terza Circoscrizione ovest e 

neleel’ambito ATO 3 ed è individuata al Catasto terreni del 

Comune di Verona al Foglio 253, mappali  :110,207,256. 

I l  P.U.A. discipl ina gli intervent i ammessi secondo quanto 

previsto dal le N.T.O. del P.I .  

Art.2 Definizioni e grandezze  

  Si r ichiamano le grandezze e le def inizioni di cui all ’art .  9 e 

art.  9 del le N.t.o. del p.I .  vigente. La distanza minima tra edif ici 

è par i a 10 mt,nel caso di paret i f inestrate è 3 mt nel caso di 

paret i  c ieche. La distanza minima va considerata tra le paret i  

anche parzialmente f ronteggianti  e non in senso radiale.  La 

distanza tra edif icio, strade ed area da cedere e/o vincolare 

sarà r idotta 3 mt. ed in al l ineamento con l ’edif icio su via 

Bramante. Qualora lo sbalzo dell ’  edif ic io sul l ’area a verde 

pubbl ico sia esterno al marciapiede, è da r ispettare un’altezza 

di 4 ml dal piano di campagna. 

Art.3 Estensione del P.U.A. 

  La superf icie del l ’ambito terr itor iale di intervento ,  ST a seguito 

del r i l ievo r isulta essere par i a mq. 2,017. 

LOTTI /  

U.M.I.  

SF  

(Super f i c ie  Fond iar i a)  
d i  cu i VM  

(Verde d i  Mi t i gaz ione )  
SUL 

(Super f i c ie  Ut i le  Lorda )  

1  981,00  mq       1.000,00  mq 

 

 TOTALE mq981,00   TOTALE mq 1.000,00 

 



 

 

La Permeabi l ità  r ich iesta par i  a l  30% del la SF= (  SFx30%=294,30 mq) ta le parametro, 

come r ich iamato nel l ’ar t .8 c .1 del l ’  NTO del PI  in  sede d i Permesso d i Costru ire le  opere 

pr ivate potrà essere chies ta la  deroga al la SPf  previs ta dal  Rep. Normat ivo previo parere 

favorevole sul la  compat ib i l i tà  idraul ica del Consorzio d i Bonif ica.  

 

La Da e la Dar  r ich ies ta è par i  a  Da = n° 40      e  Dar = n° 40 

I l  PUA prevede :  

 

  N. ALBERI N. ARBUSTI 

AREE PUBBLICHE O DI USO PUBBLICO  26  31 

LOTTO D’ AMBITO  15  32 

 TOTALE  41  63 

 

Art.4 Modalità di formazione ,approvazione, efficacia e validità 

del P.U.A. 

  I l  P.U.A. s i attuerà con le modal ità previste dal ’art .  20 del la L.R. 

n.11/04 e dovrà essere real izzato entro 10 anni dal la data di  

approvazione def inita dal la Giunta Comunale. 

Eventuale proroga di 5 anni potrà essere r ichiesta entro i  

termini di val id ità del P.U.A. 

La real izzazione del le opere di urbanizzazione, così come 

def inito nelle TAV 09 avverranno prima del r i lascio dell ’agibi l i tà 

del l UMI.  

 

Art.5 Rapporti con il  P.I . 

Per quanto onon espressamrnte citato nel le presenti norme, si  

r imanda al la N.T.O. del P.I .   

 

Art.6 Riferimenti normativi  

I  r i fer imenti normat ivi sono quel l i  relat ivi al le N.T.O. del P.I .  

 

 

 

 

 



 

Art.7 Elaborati del P.U.A. 

 

1 TAV 1 ESTRATTO P.I.  E DEFINIZIONE AMBITO DI INTERVENTO  1:2000 1:500 

2 TAV 2 RAPPRESENTAZIONE VINCOLI GRAVANTI SULL’AREA  1:500 

3 TAV 3  PLANIMETRIA CATASTALE CON ZONA D’AMBITO ED ELENCO  MAPPALI 1:2000 

4 TAV 4  CARTOGRAFIA STATO DI FATTO 1:500 

5 TAV 5  PLANIMETRIA DELLE INFRASTRUTURE 1:250 

6 
TAV 6a 

6b 
ANALISI GEOLOGICA  GEOMORFOLOGICA E IDROGEOLOGICA E STUDIO DI 
COMPATIBILITA’ IDRAULICA 

7 TAV 7  PROGETTO PLANIVOLUMETRICO 1:250 

8 TAV 8  INDIVIDUAZIONE DELE AREE DA CEDERE O VINCOLARE  1:500 

9 
TAV 9 a  

TAV 9b 

SCHEMA OPERE URBANIZZAZIONE RETE ACQUEDOTTO, RETE GAS, RETE ELETTRICA, 
SEGNALETICA STRADALE,SEZIONI STRADALI 1:250 E PARTICOLARI 
 
SCHEMA OPERE URBANIZZAZIONE RETE TELECOM, RETE ILLUMINAZIONE, RETE 
TELECOMUNICAZIONI COMUNALE, RETE FOGNATURA, RETE ACQUE METEORICHE 
1:250 E PARTICOLARI 
 

10 TAV 10  RELAZIONE ILLUSTRATIVA  ALLEGATO  

11 TAV 11  NORME DI ATTUAZIONE ALLEGATO  B 

12 TAV 12  PRONTUARIO PER LA MITIGAZIONE AMBIENTALE        

13 TAV 13  SCHEMA CONVENZIONE ALLEGATO C 

14 

TAV 14  

TAV 14a   

 

PREVETIVO SOMMARIO DI SPESA 
ALLEGATO AL COMPUTO METRICO 

15 TAV 15  SCREENING VINCA 

16 TAV 16  ANALISI IMPATTO VIABILISTICO 

 

 

 

Art.8 Attuazione degli interventi nella città pubblica e aree per 

opere di urbanizzazione e servizi:  

I  marciapiedi,  le aree verdi e l ’ambito a parcheggio saranno 

real izzate come da prontuar io per la qual ità architettonica e la 

mit igazione ambientale con l ’ indicazione del la “migl ior prat ica” 

quale sogl ia minima di intervento. I l  tut to come da indicazioni 

per la redazione del progetto def init ivo del le opere di 

urbanizzazione contenute nei pareri al legati al Verbale della 

conferenza di servizi  del 29.09.2014. 

 

Art.9 Destinazione d’uso della città privata:  

La SUL determinata nel P.U.A. ha destinazione d’uso pr incipale 

U1-Usi abitat ivi.  Le destinazioni accessorie sono r i levant i ai f ini  



del la determinazione del carico urbanist ico ai sensi dell ’art .  14 

del le NTO-Dotazioni minime diparcheggi pubbl ic i e privat i.  

Nell ’ambito del la destinazione d’uso pr incipale U1-Usi abitat ivi  

sono considerate accessor ie le dest inazioni U2/1, U3/1, U3/3.1 

U3/3.2, U3/4, U4/1 lettera a,b,c,d,e purchè complessivamente 

considerata in termini di SUL, non super ino i l  l imite massimo del 

20% del la predetta destinazione d’uso principale della UMI di 

r i fer imento.  

I l  reperimento e la dotazione aggiunt iva, di standards, der ivante 

dal la realizzazione di dest inazioni accessor ie potrà avvenire 

nel l ’ambito del l ATO 3 o monetizzata.  

Determinazione della sogl ia minima di r i levanza del car ico 

urbanist ico ai f ini del la determinazione dei parcheggi.  

L’ introduzione di ampliamento del la SUL o nuovi usi e funzioni 

al l ’ interno del l ’unità edi l izia non è r i levante ai f ini del l ’obbl igo di 

ver if ica del l ’ incremento del car io urbanist ico se ampliamento e 

nuovi usi r ispettano tutt i  i  seguenti l imit i:  

a) non eccedano i l  20% (vent ipercento) delel aSUL complessiva 

b) per le funzioni non residenzieli l ’ampliamenrpoo inuoviusi 

non superino i 250 mq di SUL. 

c) L’ampliamento  del l ’uso esistente eo i nuovi usi non r ientr ino 

nel lae categorie di carico urbnist ico medio (Cm) o alto di cui 

al l ’art .  13 delle NTO. 

 

Art.10 UMI:La l inea di sedime r iportata in planimetr ia del la UMI è 

indicat iva. In sede di progetto edi l izio si  appl icheranno i  

parametri di seguito r iportat i:  

 

LOTTI /  

U.M.I.  

SF 
Super f i c ie  

Fond iar ia  

d i  cu i VM  
Verde d i  

Mi t igaz ione  

Scegl iere t ra 

SUL 
Super f i c ie  Ut i l e  

Lorda  

o  

UF 

N piani  

SPf  
Super f i c ie   

permeab i le  

fond iar i a  

n. 

alberi  

n.  

arbusti  

1 
981 

mq 
 

Sul  1000mq  

 

4+ 

p i lo t is  
294 mq 41 63 

TOTALE 981   1000 4+1 294 41 63 

 



 

Nei piani interrat i sono ammesse le autorimesse pr ivate o al tre 

destinazioni d’uso così come discipl ianto dal le NTO del PI 

vigente.  

 

Art.11 Rilascio del Permesso di Costruire: 

I l  progetto edi l izio per l ’ottenimento del permesso di Costruire 

dovrà contenere tutt i  g l i  e laborat i necessari a far comprendere 

chiaramente le intenzioni progettual i,  con part icolare r iguardo 

al le tecniche costrutt ive ed ai mater iali  da impiegare soprattutto 

nel trattamento degl i  esterni.  

In aggiunta agli elaborat i graf ici r ichiest i normalmente dal 

Regolamento Edi l izio Comunale dovrà essere presentata una 

planimetr ia con indicate in dettaglio la rete acque meteoriche 

provenienti da copertuara sia a falda che piana e le modal ità di  

immissione nel sottosuolo.  

 

Art.12 Normativa edilizia: 

Nell ’ambito del PUA si appl ica la normativa del Regolamento 

Edi l izio Comunale  e del le NTO del P.I .  per tutto quanto non 

r iportato nel la presente normat iva.A completamento del la 

normativa edil izia va inoltre tenuto conto di quanto indicato nel 

“Prontuar io per la mit igazione ambientale” che si intende qui 

interamente r ichiamato per quanto r iguarda la sezione 

normativa. 

SC superf icie coperta del la UMI è la superf ic ie ottenuta 

atraverso la proiezione vert icale su piano or izzontale del 

massimo perimetro esterrno del ’edif ic io.H l ’a ltezza del l ’edif icio 

non è def inita. Si fa r ifer imento al solo numero dei piani.  

Qualora lo sbalzo del l ’  edif ic io sull ’area a verde pubbl ico sia 

esterno al marciapiede, è da r ispettare un’altezza di 4 ml dal 

piano di campagna. 



In questo caso 4 piani più i l  terra su pilot is. DC distanza minima 

dai conf ini è def inita dal Codice Civile. DS la distanza minima 

dal le strade  e dal l ’area a servizi è def ini ta in 3(tre) metr i.  

 

 Art.13 Varianti al PUA: 

Non sono considerate var iant i al PUA e pertanto sono ammesse, 

purchèsiano conformi agl i strumenti  urbanist ic i superiorie ai  

regolament io edi l izio: 

a) L’edif icazione di superf ici e spazi con conf igurazioni non 

radicalmente diversa dagli esempi descrit t i  negl i elaborat i  

graf ici del piano attuat ivo, sempre nel r ispetto del le distanze 

legal i.  

b) Lo spostamento dei passi carrai previst i  dal piano attuat ivo,  

fermo restando la discipl ina del nuovo codice della strada e 

del relat ivo  regolamento di attuazione, e a condizione che 

non siano r idott i  g l i  spazi pubbl ici  o di uso pubblico già 

adibit i  a parcheggio,  verde attrezzto o spazio di manovra.  

c) La formazione di percorsi dipenetrazione privat i al l ’ interno 

del lotto. la modif ica al lo sviluppopiantist ico del la rampa 

carrai adi accesso al l ivello interrato e i lsuo imbocco dal la 

strada.  

Art.14 Indicazioni per le opere di pertinenza del 

Coordinamento Ambiente:  

RUMORE 

In sede di progetto edi l izio, dovrà essere prodotta una 

valutazione previs ionale di cl ima acustico per gli insediamenti  

residenzial i,  secondo quanto previsto dsal l ’art .  02 delle l inee 

guida regionali del l ’ARPAV (BUR92/208) e succ mod. 

   ACQUE E SCARICI IDRICI 

Le acque meteoriche di di lavamento del parcheggio dovrano 

essere captate e convogl iate nel sottosuolo, in appl icazione 

del le legi e regolamentoi in vigore. 

Si potrà:  



- ut i l izzare, per lo strato superf iciale, un materiale ad elevata 

impermeabi l i tà.  

-  aumentare leggermente la pendenza verso le aree di 

manovra (strada carrabi le) dotata di caditoie per la raccolta 

del le acque meteoriche, al f ine di intercet tare le acque. 

Al f ine di garantire un maggior r isparmio del le r isporse natural i 

ed in armonia con le previsioni del piano di Tutela delle cque 

Regione Veneto, approvato con D.C. n.  107 del 2009, s i potrà 

eventualmente valutare la racolta ed ut i l izzo del le acque 

meteoriche  dell ’edif id io  per l ’ irr igazione di aree verdi,  lavaggi 

di aree pavimentate o per altr i  usi tecnologici.Se previst i  dovrà 

essere predisposta una manutenzione idonea e per iodica del le 

vasche di trattamento e raccolta, f i l t r i  ecc. 

TERRE EROCCE DA SCAVO 

I material i derivant i dal le escavazioni dovranno essere trattat i ai  

sensi del l ’art .  186 del D.lgs 152/2006 e succ.corr e della DGRV 

2424/2008 e succ. mod. 

INQUINQMNETO ACUSTICO 

L’ intervento proposto dovrà essere coerente con i l  Piano di 

Azione e Risanamento della Qual ità del l ’Aria (di seguito 

denominata PQA) adottato dal Comune di Verona con del ibera  

di Giunta n. 426 del 15 dicembre 2010, in l inea con quanto 

previsto dal l ’art .49 comma 6 del PAT. 

Art.15 Indicazioni per le opere di pertinenza del 

Coordinamento Mobilità e traffico:  

Gli eventual i cancel l i  carrai a protezione del la propr ietà  

dovranno essere posizionati  in maniera  da garant ire la sosta, 

fuori dal la carreggiata, di un veicolo in attesa  di ingresso, come 

da Codice del la strada. 

 

Art.16 Mitigazione  ambientale:  

I l  PUA è stato organizzato anche in considerazione del 

“prontuar io per la mit igazione ambientale” facente parte 

integrante del presente piano attuat ivo. Nel la progettazione 



esecut iva dovranno quindi essere recepite le indicazioni si 

ageneral i ( impianto) che part icolar i (edil izie) del prontuar io.  

Art.17 Prescrizioni per la redazione del progetto definitivo 

delle opere di urbanizzazione del PUA: 

1) va valutato i l  posizionamento e /ol’ integrazioen degli  

attraversament i pedonali.  

2)  va ver if icato un eventuale impianto di irr igazione e 

concordato con i l  coordinamento strade e giardini le essenze 

arboree da posizionare. 

3) le eventual i opere impiantist iche dovranno essere posizionate 

su aree pubbl iche o in cessione al Comune ed i contatori  

intestat i al l ’Ente e separat i dalle utenze private.  

4) in mer ito alla gestione dl le acque meteoriche , a t i tolo 

cautelat ivo, dovrà essere instal lato a monte di c iascune sistema 

disperdente un pozzetto avente funzione di effettuare una 

sedimentazione delle part icel le sol ide e una separazione del le 

sstanze legere (ol i i) .Dovrà essere prevista una manutenzione 

idonea e per iodica dei pozzett i ,  a lf ine di smalt ire correttamente 

gli inquinanti presenti in forma sol ida e sospesa. 

 

 

 

 

 

 

I l  progett ista 

 


